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il primato della vita

Lavorare bene 
per vivere meglio

di Tommaso Marino

«T
utto è connesso. Se l’es-
sere umano si dichiara 
autonomo dalla realtà e 
si costituisce domina-
tore assoluto, la stessa 

base della sua esistenza si sgretola, perché 
“invece di svolgere il suo ruolo di colla-
boratore di Dio nell’opera della creazione, 
l’uomo si sostituisce a Dio e così finisce col 
provocare la ribellione della natura”» (Lau-
dato si’ 117, cfr. anche n. 128). Con que-
sta idea si è lanciata la quarantonovesima 
edizione delle Settimane sociali dei cattolici 
italiani, che avrà luogo a Taranto a ottobre 
2021, con il titolo Il Pianeta che speriamo. 
Ambiente, lavoro, futuro, un’iniziativa per 
analizzare il rapporto tra economia ed eco-
logia, ambiente e lavoro, crisi ambientale e 
crisi sociale.
Si svolgerà a Taranto, luogo che presenta, 
con lo stabilimento per la produzione di ac-
ciaio, una evidente rappresentazione del di-
lemma tra lavoro e salute che da molti anni 
interroga il territorio. Sarà l’occasione per 
riflettere, a cinque anni dalla sua promul-
gazione, sui temi presentati dalla penultima 
enciclica di papa Francesco, che si è soffer-
mata sulla necessità di ripensare una eco-
logia integrale, in grado di tenere assieme 
diversi temi e che si è sviluppata ulterior-
mente nell’enciclica recente Fratelli tutti.

IL TRACCIATO DELLE 
SETTIMANE SOCIALI
In questi anni abbiamo assistito a emergen-
ze climatiche, al riscaldamento globale che 
rendono insopportabile la pressione antro-
pica soprattutto nella fascia subtropicale 
del pianeta dove non a caso si concentrano 
gran parte dei conflitti. Nella scorsa edizio-
ne delle Settimane sociali, svolta a Cagliari, 
la Chiesa italiana si era soffermata a riflet-
tere sul lavoro che doveva essere libero, 
creativo, partecipativo e solidale. A distan-
za di pochi anni è possibile tracciarne un 
primo bilancio. Le Settimane sociali, nate 
a Pistoia nel 1907 su una idea di Giuseppe 
Toniolo, si sono svolte in diverse edizioni e 
con tempistiche via via diverse sino ad an-
nunciarne la 49ma edizione per il febbraio 
2021. A causa della diffusione del corona-
virus Covid-19 è stato necessario spostare 
l’appuntamento delle Settimane all’ottobre 
2021. Questo slittamento sarà anche l’oc-
casione per meglio studiare i temi del lavo-
ro che, a causa dell’epidemia in corso, ha 
cambiato, e non di poco, la sua dimensione 
personale, economica e spirituale.
L’introduzione massiccia dello smart wor-
king ha modificato i ritmi di vita e di la-
voro delle famiglie, la didattica a distanza 
sta cambiando profondamente le modalità 
di apprendimento dei futuri lavoratori e il 
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della vita distanziamento sociale sta incidendo nelle 

nostre relazioni amicali, parentali e asso-
ciative. Lo smart working, introdotto per via 
legislativa già negli anni ‘70 e meglio defi-
nito con una legge del 2017, aveva defini-
to, con poca convinzione attuativa, i princi-
pi del lavoro da svolgersi a casa o in luogo 
altro dall’ufficio. In pochi giorni, durante la 
pandemia, è diventata prassi diffusa e si 
diffonderà sempre di più nei prossimi mesi.
La traduzione in italiano di smart working, 
forse più coerente con lo scopo che do-
vrebbe perseguire, potrebbe essere “la-
voro intelligente”, ossia un lavoro in grado 
di liberare l’uomo dalle ristrettezze spazio/
temporali che in questi anni ha caratteriz-
zato il lavoro, spesso confinato in un tempo 
(l’orario di lavoro rigido) e uno spazio (la 
scrivania e il pc).

CRISI ECONOMICA E PANDEMIA
L’attuale crisi economica provocata dalla 
pandemia ha costretto a una riflessione tut-
ti i paesi del mondo a partire dall’Europa, 
dove si stima che ci saranno, nei prossimi 
mesi, alcune decine di milioni di persone 
che perderanno il lavoro o che faranno fa-
tica a ricollocarsi dopo la crisi. Se a questo 
si aggiunge che molto spesso i lavori meno 
qualificati (e quelli in nero...) non si possono 
svolgere da remoto, viene fuori la necessità 
di ripensare le modalità stesse di svolgi-
mento del lavoro, ripartendo dall’idea che 
«nell’adempimento di tale mandato, l’uomo, 
ogni essere umano, riflette l’azione stessa 
del Creatore dell’universo» (Laborem exer-
cens, n. 4, 2). Spesso, nei nostri gesti che 
compiamo quotidianamente effettuiamo 
scelte economiche importanti, dal come/
quando facciamo la spesa, dalla catego-
ria “comodità” che ci permette di ricevere 
il pasto a casa a qualunque ora, a ordina-
re beni di consumo che arrivano a casa in 

poco tempo. La tecnologia rappresenta una 
grande possibilità di sviluppo economico, 
occorre orientarla al servizio dell’uomo, con 
una visione di “umanità aumentata” dove le 
macchine sono al servizio dell’uomo, in gra-
do di limitarne la fatica fisica e di sostituirlo 
nei lavori noiosi e ripetitivi.
La celebrazione della Settimana socia-
le di Taranto all’autunno 2021 ci richiede 
un supplemento di pensiero e rappresenta 
una ghiotta occasione per ripensarci. Alle 
cinque piste di lavoro (nodi da sciogliere, il 
racconto, le buone pratiche, le nuove visioni 
di futuro e le proposte) occorre aggiungere/
aumentare le riflessioni scaturite in questo 
periodo di pandemia che ha rivoluzionato il 
mondo del lavoro.

AGGIORNARE I MODELLI 
DI SVILUPPO
Prima della pandemia il mondo viveva pog-
giato su un modello di sviluppo capitalistico 
ben definito. Adesso alcune certezze sono 
crollate. È aumentata l’interdipendenza 
tra le persone e gli Stati (nessuno si salva 

L’attuale crisi economica 
provocata dalla pandemia ha 
FRVWUHWWR�D�XQD�UL½HVVLRQH�WXWWL�
i paesi del mondo a partire 
dall’Europa, dove si stima che 
ci saranno, nei prossimi mesi, 
alcune decine di milioni di 
persone che perderanno il lavoro 
o che faranno fatica a ricollocarsi 
dopo la crisi. Se a questo si 
aggiunge che molto spesso i 
ODYRUL�PHQR�TXDOL¼FDWL��H�TXHOOL�LQ�
nero...) non si possono svolgere 
da remoto, viene fuori la 
necessità di ripensare le modalità 
stesse di svolgimento del lavoro



59

il primato della vita

da solo) e occorrono risposte globali, dal-
la sanità, al lavoro, all’economia. Bisogna 
ristudiare i modelli di sviluppo e le regole 
del lavoro, poste di fronte a modi innovativi 
che incidono profondamente sulla vita delle 
città, basti pensare al pendolarismo quoti-
diano verso le grandi città o la disponibilità 
nei piccoli centri per lo svolgimento del la-
voro via web. Abbiamo alcune direttrici su 
cui lavorare. Una di queste è l’agenda per 
lo sviluppo sostenibile, iniziativa siglata nel 
settembre 2015 dai governi dei 193 paesi 
membri dell’Onu che contiene 17 Obiettivi. 
Se a questo orizzonte affianchiamo il Reco-
very Fund, iniziativa economica per il rilan-
cio dell’Europa, possiamo immaginare un 
futuro positivo per i giovani che attraverso 
lo sviluppo del digitale possono vincere la 

grande sfida educativa, per vivere i prossi-
mi decenni in modo smart. E la Settimana 
sociale sarà un utile banco di prova per im-
maginare un migliore futuro lavorativo per i 
giovani, i lavoratori, le lavoratrici e per co-
loro che hanno lavorato e hanno diritto al 
giusto riposo.
I gruppi, le associazioni, i movimenti han-
no un grande compito: stimolare il discer-
nimento nelle comunità su queste vicende 
inserendole all’interno di percorsi di for-
mazione, di studio, di approfondimento e 
di preghiera all’interno dei normali percorsi 
associativi. Qg

Per approfondire alcuni dei temi affrontati: 
www.settimanesociali.it
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